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O~OREVOLI SENATORI. - Il Ministro dell'in
dustria e del ·oommerdo, di. ~concerto ~con i 
Ministri di-grazia e giustizia, dell'interno, del 
tèsoro e del lavoro, ha presentato al Senato, 
nella seduta del 25 maggio 1955, un disegno 
di legge inteso a conferire delega al potere 
ese.cutivo (articolo 76. della Costituzione), per 
la emanazione di norme di Polizia delle mi
niere e delle cave e. per 1·a riform'a del Consi
glio superiore delle miniere. Il disegno di legge 
era accompagnato ed illustrato da una es·au
riente e chiara rela·zione. 

Ad un anno di distanza i senatori · Bitossi, 
Fiore, Lussu ed altri, hanno presentato un 
disegno di legge d',iniziativa parlamentare, con 
l'intitolazionè: -« N orme sulla polizia delle mi
niere e delle cave ». 

Identica proposta di legge è ,stata presen
tata, ·all'incirca nella stessa epoca, alla Came
ra dei deputati dagli onorevoli Tognoni, B~o
dolini, Bardini ed a1tri. Itden,ti:ca nel contenuto 
e neUa articolazione : identica nella relazione 
che la prec.ede. I du.e testi sono, tra loro, ugua
li pèrsino nella interpunz,ione. 

~Noi, natu:ralmente, dovremo occuparci sol
tanto del disegno rdi legge governativo e del 
progetto d'iniz·i·ativa padam·entare, presentato 
avanti al Senato. E siccome questo è, in un 
certo senso, l'anti-disegno governativo, pare 
necessario riferirne insieme, per cercare di 
giungere a proporre al Senato una unica con
clusione. 

Ad un certo punto della loro relazione ai 
colleghi, i s2natori che hanno presentatç il 
loro progetto di iniziativa padamentare, scri
vono: 

« Il _Governo, onde evitare un approfondito 
e concreto dibattito in Parlamento di tutta la 
situazione tecnico-economica pToduttivistica e 
sociale dell'industria estrattiva da cui 4ipen
dono le intollerabili èondizioni di lavoro e di 
vita dei lavoratori, ha presentato in Senato il 
progetto di legge n. 107·0, per ottenere la de
lega a dettare norme di polizia mineraria». 

N o n parè al vostro relatore che la perento
ri~a accusa possa dirsi legittimata dai fatti. 

Per non ca,dere in amplificazioni e sconfina
menti, sia pur suggestivi, fa·cilitati dall'ansia 
che tutti ci anima di veder migliorate le con
dizioni di vita, spe.sso assai ·tristi, dei mina-

tori, sarà hene. precisaTe che nella soggetta 
materia si tratta della emanazione di norme 
di polizia per le miniere e per le cave, in ag
giornamento, completamento, perfezionamen
to e sostituzione - ove _occorra - di quelle 
esistenti, come suggeriscono «le nuovè esi
genze dell'industria mineraria, i progressi rea
lizzati dalla tecnica e .soprattutto il grande 
sviluppo assunto dalle nuove attività estrat
tive del nostro Paese » (pagina 2, colonna l, 
della relazione ministeriale al disegno di leg
ge). Proseguè la relaz·ione: «Notevoli sono in
fatti i progressi compiuti nella me,ccanizza
zione- e nell'elettrifica-zione delle miniere, n eH a 
fabbricazione e nell'irnpiego degli esplosivi, 
nei metodi di coltivazione, nei mezzi di ·prote
z,ione individuale e collettiva, contro i pericoli 
che offrono specialmente le lavorazioni sotter
ranee. Ma un più vasto panorama si è aperto ... 
con i rinvenimenti dei giacimenti di idrocar
buri gassò.si nella Yal .Padana e con le fravo
revoH pT_ospettive per le altre regioni del ter-

. rito rio nazionale, sia per gli istessi idrocar
buri, che per le forze èndogene ». 

Dal che « la necessità di .emanare nuove nor
me àttinenti alla sicurezza delle ricerche e 
delle coltivazioni dei cam,pi g;assiferi e .dei va
pori endogeni, la cui tecnica ha assunto un 
grandi·ssimo sviluppo ». 

.Con quanto ricordato, rimane quindi limi
tato e circo.scritto H compito del Senato in or-

. dine al disegno di legge governativo, nonchè 
in ordine al disegno di legge di iniz~ativa par
lamentare, unch'.esso inteso, quanto meno nelle 
manifestate intenzioni, come risulta dal titolo 
che gli hanno dato i proponenti («No-rme sulla 
polizia delle miniere e delle ca v è ») a questo 
limitato obbiettivo. 

Orbene, c~nsta al vostro relatore e, comè pen
so, a tutti i colleghi della 9a Commissione, che 
il ~Governo si è occupato e preoccupato da tem
po dell'aggiornamento di tali norme, avvalen
dosi di Go·mmissioni del Consiglio superior·e 
delle miniere << costituite da esperti dèll' Am
ministrazione e da rappresentanti quaHficati 
dell'industria mineTaria, nonchè delle organiz
zazioni di lavoratori e dell'Ente di prevenzio
ne infortuni », del che, comunque, ci è dato 
atto nella re}azione al disegno di legge gover
nativo con il brano citato. Aggiunge il Go
verno: « Tale compito è pressocihè ultimato 
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(si era nel maggio 1955), per cui la doverosa, 
umana esigenza di apprestare misure quanto 
più possibile att~ ad evitare o comprimere al 
massimo i pericoli che insidiano la vita e l'in
columità degli operai delle minière,. potrà es
sere soddis1fatta entro breve termine, con la 
concess·ione della delega legislativa». 

Se così €, pare che suoni del tutto ingiusta 
l'affermazione degli onorevoli proponenti il di
segno di legge n. 1474, chè il Governo inten
desse - con il disegno di legge delega -
sfuggire un approfondito e concreto dibattito 
di tutta la s•ituazione' dell'industria estrattiva. 
L'obbiettivo del disegno di legge non è questo. 
Del pari po.co serena sen:tbr.a l'altra afferma
zione che il Governo abbia voluto in tutto 
ignorare « i problemi di sicurez·zoa dell'indu
stria marmMera e dei materiali da costru
zione ». L'articolo l del disegno di lègge gover
nativo parla esplicit·amente d:i « norme in ma
teria di polizia delle miniere e delle cave » e 
l'articolo 2 della v·igente legge per Jta discipli
na della ricerca e della coltivazione delle mi
niere, cave e torbiere (regio dècreto 29 luglio 
1927, n. 1443), parla di due categorie, per le 
lavorazioni di ri-cerca e co1tivazione di so
stanze minerali : miniere e cave : mentre tra 
le cave viene espressamente compresa la col
tivazione di materiali per costruzion{ edili
zie, e.cc. 

D'altro canto, chi scrive ha avuto formale 
assicurazione che le nuovè norme di polizia 
delle ntiniere e delle cave si riferiscono anche 
alla coltivazione di materiali d~. costru.zione 
ivi compre•si, naturalm-ente e necessariamente, 
i marmi. 

Ma il progetto di legge d·i iniziativa parla
mentare tende ad allargare, oltre i limiti che 
più sopra abbiamo precisati, ~·a portata delle 
norme in discussio~e. E così si esprime in pro
p·Osito la relaz.ione a~ progetto : « La relazione 
che accompagna il progetto di leggè governa
tivo pone in _risalto solo alcuni aspetti tecnici 
del fenomeno infortunistico e trascura i pro
blemi di fondo tecnico-strutturali e produtti
vistici della industria con esso fènomeno diret
tamente collegati ». Il tentativo di sconfina
mento dal tenta in esame risulta evidente. · 

La pretesa lacuna vorrebbe· dai proponenti 
essere colmata essenzialmente con l'articolo 21 

del loro disegno di legge, con cui ai concessio
nari delle miniere,. ai titolari di permessi di ri
cerca e agli 'èsercenti delle cave, si vorrebbe far 
carico della costruzione e manutenzione di 
« impianti .igienici, cucine, mense ed alloggia
menti per i lavoratori non abitanti nella 
zona; mentre per i lavoratori di miniera o 
cava in nu1nero superiore a cinquanta, i con
cessionari od 'èsercenti dovrebbero costruire 
anche alloggi per i lavoratori non abitanti nel
la zona e~ per le loro famiglie, con. strade, ac
qua, uffici di uso collettivo ». 

Indubbiamente, la propòsta, quanto all'o.g
getto, si presenta piena di suggestionè, per chi 
.abbia s·en.s·o di umanità ed intenda ver.so for
me di vita sem.p~e più progredite e civHi; ma 
se la materia potrà formare oggetto di studio 
ed essere riguardata con tutta la sim:p·atia che 
essa merita, inserita in un sistema di leggi in 
fieri, di vasta portata e di lar.go re'spiro so
cial·e, non pare- asso\lutamente che possa tro
vare ingresso in una legge che è limitata, 
nella concezione e negli sco:pi, a prevenire, nei 
limiti delle umane cognizioni, oggi progreditis
simo(!, e con l'aggiustamento dei corri1spondenti 
mezzi adeguati a~l'obbi·etto, gli infortuni che,. 
purtroppo, sono gravi e continui, in quèsto 
tipo ·di lavoraz.ioni, assai rischioso, per sua 
natur~; norme che dovranno sostituire quelle 
vi·genti, divenute, con il progredire dei tempi 
antiquate ed inadeguate. 

In ordine alla osservazione, che vuol.essere 
anche una critica, dell'equivoco che si assume 
volontario in cui sarebbe ca.duto il ·Governo 
tra leggi e regolamenti, non pare che essa 
m.eriti parti.colare considerazione. 

Non è questo nè il mo-mento, nè il luogo per 
esaminare quali rapporti debbano dirsi inter
cedere tra una legge ed il rego:lam.ento che ne 
attui e disei p lini l'applicazione. 

Basterà osservare - ai nostri fini - che 
ben diffidlmente, nella spe-cie, si potrebbe riu
s·cire a dettare una Jegge che potesse s.ervire 
di completo inquadramento per tutte le dispo
sizioni regolamentari necessarie, che è facile 
prevedere num'èrosissime, e di natura e portata 
diversiss-ime : tali, sp·esso, da non per·m·ettere 
una di'Stinzione netta ed agevole, quanto allà 
sostanza - che è poi quel1a che conta - tra 
norme a contenutò leg.islativo e norme a con-

, tenuto regolamentare. 
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E siccome, più e meglio che ad una rigorosa 
sistematica, par debba mirarsi a porre in es
ser·e un complesso di pre·cetti, in ispede in 
materia così delicata ed urgente, di cui nes
suno possa prestare il fianco a .discussioni, con
testazioni, ricorsi, liti, per la incertezza, in 
ordine alla .sua natura, pare sia stato assai 
savio ·consi•glio quello del Governo di chi·ede.r.e 
al Parlamento una dele·ga legislativa che gli 
consenta di emanare, i·n un unico testo legi·sla
tivo, tutto un blocco di precetti, fondamentali 
e di ese·cuzione, ehe non possano, comunque, 
dar luogo ad opposizioni, per essere essi, tanto 
formalmente che sostanzialmente, vere e pro
prie disposizioni di legge. 

D'altro canto, non deve:si trascur<are che, in 
mat·eria strettamente analoga, per non dire 
identica, già il Parlamento ha avuto occasione 
di conceder.e oal Governo la ·chiestagli delega 
legislativa. Intendiamo rife.rirci alla legge 12 
febbraio 1955, n. 51; per la emanazione di nor
me sulla polizia delle lavorazioni, ecc. fatt.e' 
alcune eccezioni, tra cui quella per la polizia 
delle miniere e delle cave. 

N è la natura della · regolamentazione legi
slativa di una attività così multi,f.orme come 
queila mine.raria, sia pure per il limìt·ato S·et
tore della polizia, avrebbe mai potuto consi
gliare un ddsegno di legge articolato nelle mol
tissime disposizioni particolari necessarie, da 
discutere in Parlamento, come ogni disegno di · 
legge ordinar:io, articolo per articolo. Tanto più 
che per trattarsi, spessissimo, di appli.cazioni 

. di natura tecnica, in senso asrsai esteso, così 
da doversi applicare scoperte, e precetti di va
rie discipline sci.entirfiche, forse e senza forse, 
il · Parlamento, cui debbono essere riservate 
le questioni politi.che e quelle di indirizzo gene
rale, non sarebbe stato l'organo più adatto per 
legiferare utilmente. 

.Crediamo, con ·queste modeste, ma sicure os
servaz-ioni, di avere dimostrato come al Go
verno nulla p-ossa essere rimprov·erato, .J.i 
quanto i proponenti il disegno. di legge d'ini
ziativa parlamentare, hanno creduto di desu
mere dall.a innocentissima sua richiesta per la 
legge delegata .che ne oc·cupa, questa· essendo 
stata all'evidenza consigliata - potrebbe dir
si, imposta - dalla natura stes·sa delle norme 
che si dovranno emanare. 

Da sicure .inform·azioni, fornite a chi scrive 
dai competenti organi ministeriali, è dato pre
cis-are che la· legge, di cui tutti sentiamo da 
tempo così vivo il bisogno, è pronta da qualche 
tempo nella sua forma che può assumersi defi
nitiva (sono circa cinquecento articol.i), attra
verso la lunga, minuziosa,. sapiente elabora
zione di varie Commissioni, che i Ministri 
dell'industria che si sono susseguiti dalla ces
saz:ione della guerra in poi (ultimo il ministro 
Villabruna), hanno nominato, rinnovato, assi-

. stito e sollecitato allo scopo e che sono state 
dirette e in ogni caso confortate dalla collabo
razione del Consiglio superiore delle miniere 
e degli esperti meglio qualificati : il che ci .as
sicura che la legge delegata emananda sarà 
quanto di più completo, di più organico, di più 
n1oderno sia posrsibile desiderare in marteria. 
· Allo scopo di tranquillizzar·e ogni legittima 

esigenza di chi si occupa del problema, dob
biamo mettere in evidenza quali si·ano state le 
direttive che il disegno di legge determina in 

· ;un certo qual senso a posteriori, in quanto esst~ 
indubbiamente hano indirizzato i compilatori 
della legge delegata emananda, di cui _abbiamo 
detto ora. 

La legge ancora in vigore sulla polizi,a delle 
miniere, cave e torbiere, è del 31 marzo 1893, 
n. 184. La legge, pur :buona ed efficiente per 
i tempi - ormai lontani - nei quali vide la 
luce, non poteva non risentire deUe idee allora 
·correnti, in .ordine alla economia in genere, ed 
al lavoro. 

.E non poteva non essere .invecchiata. Inol
tre, la miniera, allo:ra, r.ientrava in pieno tra i 
beni privati. Ebbero vigore, altresì, tre rego
lamenti: il prin1o del 18 giugno 1899, n. 231, 
in esecuzione della legge 17 marzo 1898, n. 80, 
per gli infortuni sul lavoro ·degli operai, per 
quanto aveva riferimento alla prevenzione de
gli infortuni nelle miniere e nelle cave; il se
condo, della i stessa data, n. · 232, per la prèven
zione degli infortuni nelle imprese e nelle in
dustrie che trattano materiè esplodenti, sem
pre in esecuz.ione della istessa legge per gli in
fortuni sul lavoro degli operai; i1 terzo, in or
dine di tèmpo, ma il più importante e di gran 
lunga per il settore, pe-rchè emanato - sia 
pure con quattordici anni di r~tardo -in ese:.. 
cuzione della legge di polizia delle miniere 
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e delle cave del 1893 su citata, fu pubblicato 
il 10 gennaio 1907 sotto il n. 152. _ 

Altro regolamento di limitata applioazione 
fu pubblkato il .3 luglio 192.1, h. 1190, in o~r

d.ine al saJvataggio degli operai addetti alle 
minie.re di zolfo in Sicilia. 

Il disegno di legge governativo, come già 
si è detto, intend-e a re.go!Jare ex nova tutt·a la 
matel"'ia sulla· poli2}i·a delLe miniere. e dehl·e c·ave 
'fissando, com'è stabHito dalla Co,S'tituzione, i 
CI"iteri dr.Lrettivi cui l'Esecutivo deve obbedire. 
Null'altro. 

I proponenti il progetto di legge d'iniz~a

tiv.a parlamentare pur dopo avere espressa
mente detto nella relazionè: «L'esigenza im
mediata, se pur non di decisiva portata, è 
quella di aver·e intanto una legge ed un re
golamento di polizia mineraria, ispirati alle 
più urgenti ed elementari esig.enze dei lavo
ratori >>; ed ancora: «Il pr-ogetto di legge che 
noi presentiamo, vuole appunto .colmare, al
meno per la parte sostanziale, le accennate 
gravi deficienze della legge mineraria vigen
te», scivolano- è la parola- nell'articolo 21 
del loro· progetto, che prev.ede, nientemenD~ 
la cre·azione di centri abitati; veri e propri 
villa;ggi minerari. 

Abbiamo definita più sopr·a una proposta del 
genere veramente sugge;stiva; ma, purtroppo, 
essa non· può ·considerarsi nè pertinente, nè 
attuale. Non pertinente, perchè essa non può 
rientrare, .per qua.nti sforzi si vogliano com~ 
piere, nel1a materia di cui si discute : non è 
at~uale, perchè una innov·azione di tale na
tura, che rivoluzionerebbe ·i rapporti tra im
prenditori e lavoratori, ·non ·può trovar luogo 
in una legge che ha scopi specifici e che non 
intende a provvedere ad altro che alla disci
plina da rinnovare, aggiornandola, della po-· 
lizia m·iner.aria. 

D'accordo, in tesi, che più dignitose ed agia
tete condizioni di vita riuscirebbero anche a 
temprare le fibra dei lavoratori e.~ influireb
bero sensibilmente e beneficamente neHe crea
zi-oni psichiche che fanno avvertire prima e 
meglio i pe.ricoli da fronteggi•are, m.a il pro
blema è così vasto e pqtrebbe avere, se- risolto 
nel senso voluto dai proponenti, risonanze co:sì 
profonde in ogni campo, da non doversi esclu
dere una, influenza sconvolgente nel già tor-
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mentato campo dei rapporti tra capitale e l~a

voro. Senza contare che problemi di port~ta 

cosr v.asta non si risolvono se non sul piano 
sociale generale; per cui l'intervento dello 
Stato~ anche di ~caratteTe economic-o, deve dirsi 
fondamentale, Sè non proprio esclusivo, trat
tandosi delle oondizioni di vita e di sicurezza 
di una non trascurabile aliquota di -consociati, 
di cui non può rispondere se non la collettività 
o quanto meno in massi·m.a parte la colletti
vità. 

Della opportunità di ricorrere ad una legge 
delegata, abbiamo già detto. 

Il disegno di legge governativo, all'articolo l, 
fissa chiaramente ed esaurièntemente, oltre il 
termine voluto dalla Costituzione, i pnncìpi 
ed i criteri direttivi cui la legge deleg.ata dovrà 
ispirarsi dovendo dèttare le nuove norme di 
poliz.ia delle miniere e delle cave. 

La lettera a) dell'articolo in esame,. precisa 
i .fini cui la Iegge deve intendere, in funzione 
« dei nuovi e più, progrediti siste.mi .e mezzi di 
lavorazione nelle attività minerarie »: 

La lettera b) si rifà ·alla neees.sità di pr·OV
ve.d·ere al regolare ·svolgiiÙiento delle lavora
zioni minerari·e, nel rispetto della sicurezza· 
dei terzi e delle attività di .preminente inte
resse generale. 

La lettera c) ha di Jflir~a la soddisfazione 
di un intere!sse pubbHco : quella del buon go
verno .dei gia!Cdmenti minerari. 

La lettera d) inten!d:e a:d una maggiore e mi
gliore efficienza dei mezzi di controllo. q..ella 
Ammini,str:azione suno svolgi•mento deHe la-:
vorazioni minerar·ie. 

N~ell'ambito di questi princìpi e criteri di
rettivi, il Governo emanerà la legge .delegata. 

1Si è ritenuto opportuno proporre al Par.la
lasse le norme emanande. Non sembrano ecces
sive le sanzioni proposte (articolo 2), stante 
la gr-avità deLle conseguenze .che potrebbero 
derivare ai lavoratori delle mini•ere ed alla 
economia in genere, dalle infrazioni aUe nor
me emanande. Una tal quale severità nelle pu
nizi1oni, in ispecite quando, data la latitudi.ne 
delle pene, il giudice può graduarne il carico, 
s·econdo la gravità della inf·razione, ci par de
gna di incondizionata approv•azione. 

Entro questo schema, ogni legittima esi
l~ genz·a dei colleghi proponenti . il dise.gno di 
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legge d'iniziativa parlamentare, pare trovi op
portuna collocazione. 

La competenza esclusiva p€r la sa.rveg1i·ariz.a 
e le constatazioni di ogni ·genere relative alla 
polizia delle miniere e delle cave è del GoTpo 
d·eUe miniere. 

E non potrebbe essere diver·samente, essen
do esso l'unico organo dell'Amministrazione 
·Che ha la preparazione e l'organizzazi,one ne
cessarie a:llo scopo. 

Vorrebbero i colleghi proponenti il progetto 
di leg,ge di iniziativa parlamentare, all'arti
colo 4, che le disposizioni di ~ess·a si applicas
s·ero anche agli impianti ·che oompletano il 
ciclo produttivo. Senonchè il Ministero del la
voro rivendica gelosamente la sua co·mpetenza, 
per tutto quanto non riguar.di in ~senso stretto 
le miniere e le cav.e. 

Quanto alla tutela igi·enico-s.anitar.ia dei l·a
voratori, per cui si invoca la collaborazione di 
funzionari dipendenti da altre Amministra
zioni dello .Stato, sembra valid~ il divisamento 
dell' Am.ministrazione dell'industria di creare 
un Corpo sanitario proprio, specializzato; e 
.ciò per ragioni evidenti. 
· Mi si è assicurato che la leg,ge delegata ema

nanda, prevede l'attribuzione della qualifica di 
pubblici ufficiali ai funzionari del Co~po delle 
miniere ed ai sanitari, cui vengano demandati 
incarichi. 

I lavorato.ri potTanno sempre invocare so
pr:aluoghi ed accertamenti 1p·er quel che at
tiene alla Polizia delle minie.re e deUe cave. 
E noh è neppure da .pensare che il Corpo delle 
n1iniere non abbia a tenere nella dovuta con
siderazi~one ogni legittima istanza e trascuri 
di provvedere con quella ur.genza e quella effi
caci·a che le p·artico.Jari situazioni di fatto 
esi•geranno. 

Ogni di più, finir·ebbe per mo.rtifi·care la 
dignità dei funzionari che conoscono e pra
ticano il loro dovere. 

Quanto previsto con gli articoli 9, 10, ·11 
e 12 del progetto di iniziativa parlamentare, 
troverà collocazione~ se non alla . lettera, certo 
neMa sostanza, nella legge delegata emananda. 
Così assicurano i competenti organi ministe
riali. 

I poteri ch·e con l'articol1o 1·3 vorrebbero i 
colleghi proponenti il progetto di legge che 
esaminiamo, affidati al Capo del distretto mi-

nerario, oltre che decampare d.n gran PP.rle. dal 
tema deHa poliz,ia dell€ mini·ere e cave, che è 

il tema della legge, sembrano in tutto eccessivi. 
A.Ua unifi·cazione parzi,a1e o to~ale della dire
z.ione dei due o più esercizi di miniere e cave 
che, agend,o isola·tamente, pos•sono danneggiare 
la raziona,le coltivazione dei ,gi31cimenti o pre
giudicare la sicurezza delle lavor~azioni, l' Am
ministrazio:ne assicura che si provvede anche 
0on la emananda legge delegata (,Consorzi ob
bligatori). · L'arbcoJo 15 tende a risolvere un 
problema estr.ane·o a'l te.ma della discussione 
e .quindi non lo si può considerare pertinente. 

G.Ii articoli 16, 1'7 e !o8, più o meno, trove
ranno luogo nella legge em.ananda. L'arti
colo 19 . pare voglia confer.ire all'ingegnere 
Capo dell'ufficio distrettuale ·· deUe minie.re un 
pòtere che non è - in genere - dell' Ammini
strazione. Anche la materia prevista all'.arti
'colo 20, sarà regolata nella leg~ge em.ananda, 
se pure non in forma CIOSÌ draconiana. Dell'ar
ti.co•lo 21 abbi,amo già detto. 

Relativamente all'articolo 22 è da ritenere 
. che provvederà senz' altro l.a legge e.man.anda. 
Quanto alle sanzioni per i contravventori (ar
ticolo 23), il .disegno di legge go:v~er.nativo ha 
dett·ato l'artkolo 2 già esaminato. 

L'articolo 24 deve dirsi assorbito. Alla ma
teria di cui all'articolo 25, si provvederà al 
mom·ento opportuno. , 

La norma dell'articolo 26 può essere consi
derata superflua. 

All'a·rticolo 3 del disegno di lewge governa-
. tivo si prevede la delega .al Governo ad ema
nare norme per adE~guare la composizione ed 
il funzionamento .del Consiglio superiore delle 
mi:rii•ere ai nuovi compiti che saranno ad esso 
demandati dalle, emanande norme di polizia 
delle miniere e delle cave e per consentirne il 
più efficace e continuo funzionamento per lo 
espletaJmento dei com·piti ad es.s·o attribuiti 
dalla legge 2.9 luglio 1.927, n. 1443. 

L'articolo è. diviso in due parti ed intende a 
due scopi diver.si. Chi scrive si è fatto pre
mura di chiedere al M.i:nistero che cosa preci
.samente si .fosse voluto intendere con }.a pTi
ma parte e cioè con 1la dizione : « adeguare la 
composizione ed il funzi1onam€nto del Cons.i
glio ai nuovi compiti ... ». Mi si è risposto che 
in definitiva si è ap1pal>esata nec.essaria la co
stituzione di una $ezione del ConsigliQ stesso, 
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svecializzata per la polizia -delle miniere e 
deHe cave. Non trattandosi· di açcrescere il 
numero dei componenti il Consiglio rid-etto a 

questo specifico fine, nulla mi pare possa op
porsi a tale costituzione, pure allo stato attuale 
della legislazione. 

.Mtrettanto no.n potrebbe dir.si in ordine aUa 
composizione del Consiglio ed al suo più ·effi
cace e continuo funzionam~nto per l'« espleta
mento dei compiti ad esso attribuiti dalla leg
ge 29 luglio 1927, n. 1443 ». 

La fo.rma della legislazione per delega non 
è la form·a normale voluta d·aLla Costituzione: 
essa sarà adottata quando ricorrano c~ndi

zioni particolari che la rendano consigliabile : 
queste mancando, o;gni legge dovrà seguire il 
suo cammino naturale. S.e il Consiglio supe
riore delle miniere, così com'è ora costituito, 
non è in grado di es·plicare ie sue attribuzioni 
o per difetto del numero dei suoi componenti, 
o per la mruncanza di elementi. tecnici .spe-Cia
lizzati o per altro motivo, così che ne sia 
resa necessari.a 1l•a riforma, la si faccia; ma. 
con leg.ge ordina~ria: tanto più che la delega 
a tale olbbietto non avrebbe alcun necessario 
l~game con la delega per la polizia delle mi
niere; e nOtn essendo, oltre tutto, in :riiun modo 
dimostr.ata nè la necessità di p~ocedervi, nè i 
criteri direttivi cui il GoveTno dovrebbe atte
ners.i. Inoltre, .potendosi prevedere che il rior
dinamento del Consiglio superiore amdrebbe 
ad implicare una spesa maggiore di quella at
tuale, verrebbe a mancare ogni indicazione in 
ordine· al modo di provvedervi (articolo 81 
deU.a Costituzione). 

E pertanto 1il vostro relatore vi propone 
di sopprim~re l'articolo 3 del disegno di legge 
governativo. 

Ohè se - come abbiamo detto - nelle in
tenzioni del Governo, fosse la costituzione di 

una Sezione del Consigl.io specificamente or
dinata alla polizia delle miniere e delle cave, 

esso ne ha la facoltà, ai sensi de.Il;articolo 2 

della legge 20 gennaio 1936, n. 237, .dividendo 

il Consiglio in tre sezioni, in luogo delle due, 
istituite eon decreto ministe.riale 1.3 maggio 
1936, n. 111. 

ONOREVOLI COLLEGHI. 

s~mbra al vostro relatore di avervi fornito 
tutti gli elementi necessari per una conoscen

. za completa della materia oggetto delle -nostre 
decisioni. 

Il disegno di legge del Governo offre il mezzo 
più rapido e più sicuro e nell'ordine costituzio- . 
naie ;ineccepibile, per giungere presto e bene 

a disciplinare la polizia delle miniere e delle 
cave, in aderenza alle più moderne esig·enZJe ·e 

secondo i dettami ·della tecnica ·più progredita; 
così che i ;fini che il Governo si propone, pos

$ano dirsi com:pletam-ente raggiunti. Esso, 
quindi, va approvato, per quanto attie·ne alla 

delega per la emanazione delle norme di po-
. Iizia. In ordine alla delega per la riforma d~l 

Consiglio superiore d·elle miniere; il vostro re
latore esp,rime parere contra·rio e , propone la 

sopp1ressone dell'articolo 3 del .dj segno di le.gge 
cha a tale riforma ha riferimento. 

ApP':rovandosi il disegno di legge per la de
lega al Governo, la proposta di iniziativa par

lamentare, per quanto si riferisce alla istesse 
finalità, non può essere attesa, perchè assoT

bita; e neppur·e, per quanto esorhiti da tali 
pr·e·cise e delimitate . finaloità, per le ragioni a]ll

pi.am•ente esposte. Della intera proposta di 
legge, si pr.opone, p·ertanto, la reiezione. 

DE LUCA Garlo, relatore. 
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DilS.EGNO DI LEGGE 

PROPOSTO DAL GOVERNO. 

Art. l. 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro un anno dall'entrata in vi~gore 
de Ila presente legge, norme in materia di po
lizia delle miniere e delle cave, uniformandosi 
2_i priricìpi e criteri di,rettivi appresso indicati: 

a) aggiornare ed integrare le norm·e vi
genti in relazione all'impiego di nuovi e più 
p!'ogrediti sistemi e mezzi di lavorazione nelle 
attività di ri,cerca,_ di coltivazione, di tratta
mento e negli impianti connessi, allo- scovo di 
provvedere neJ modo p.iù efficace alla sicurezza 
d e i J~avoratori; 

b) provvedere al regoJare svolgimento del
le lavorazioni minerarie, nei rispetto della si
curezza dei terzi e deUe· attività di preminente 
interesse generale; 

c) assicurare il buon governo dei giaci
menti minerari; 

· d) rendere più effici.enti i mezzi di con
trollo degli organi dell'Amministrazione .sullo 
svolgimento delle lavorazioni minerarie. 

Art. 2. 

Per .Ja violazione delle norine che saranno 
emanate in forza d·ella presente legge in ma
teria di polizia miner-aria, potrà essere stabi
lita ~la pena _dell'ammenda non superiore a 
lire tre milioni· e dell'arresto finb a sei mesi, 
alternativam·ente o congiuntamente, qualora 
n fatto non costituisca reato più grave. 

Art. 3. 

Il Governo della Repubbli.ca è altresì dele ... 
gato ad emanare, entro ii termine previsto dal
l'articolo 1~ norme per adeguare la composi
zione ed il funzionamento del Cons1glio supe
riore delle miniere ai nuovi ·compiti, che .sa
ranno ad esso demandati dal1e emanande nor-

DISEGNO DI LEGGE 

PROPOSTO DALLA COMMISSIONE. · 

Art. 1. 

ldenti()o. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Soppresso. 
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me di polizia delle miniere e deUe cave, e p·~r 

consentirne il più efficace e continuo funzio
namento per l'espletamento dei compiti ad 'esso 
attribuiti dal.la legge 29 luglio 1927, n. 1443. 

·Art. 4. 

Le norme de1·egate, di cui al precedente ar
ticolo l, saranno emanate con decreto del ~re
sidente della Repubblica, su proposta del Mi
n.istrò dell'industria e commercio, di concerto 
ron i Ministri dell'interno e delia grazi·a e giu
stizia, sentito i.l Consi;glio superiore delle mi
niere, e quelle di cui all'articolo 3, sentito il 
Consiglio superiore delle miniere, dd concerto 
con il Ministro del tesoro. 

Art. 4. 

Le norme delegate, di cui all'articolo l, sa
ranno emanate .con decreto del Presidente del
la Repubblica, su pro-posta del M·inistro del
l'~industria e del cqinme~cio, di concerto con i 
M~nist·ri delJ'O.nterno e della grazia e giustizia, 
sentito il Consiglio s,upertiore delle m·iniere. 
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BITOSSI ed altri. - Norme sulla polizia delle miniere e delle cave (1474)(1) 

DISEGNO DI IjEGGE 

.Art. 1. 

Le lavorazioni sotterranee ed a cielo aperto 
delle ·miniere e delle ca ve comprese nella l a e 
nella 2a categoria del regio decreto 29 luglio 
1927, n. 1443, devon.o essere condotte con 
criteri t~cnici intesi a garantire la razionale 
utilizzazione del patrimonio minerario ed a 
salvaguardare, nel modo più efficace, la inco
lumità,. e la salute delle persone. 

Art. 2. 

I.le lavorazioni stesse non devono compro
mettere la stabilità delle opere pubbliche e 
private, nè moçli:ficare il regime dei corsi d'ac
qua e delle sorgenti. Non è ammessa deroga 
a tale principio se non a seguito di autorizza
zione espressa dell'Autorità mineraria, sentiti 
gli enti e le :parti interessate. 

Art. 3. 

I1e escavazioni di cui all'articolo l dovranno 
essere altresì condotte in modo da promuovere 
il tempestivo sviluppo delle ricerche ed il 
migliore sfl·uttamento dei giacimenti di ma
teriali utili,· curando l'applicazione e l'aggior
namento dei metodi più appropriati e rispon
denti alla razionale utilizzazione del patri
monio minerario nazionale. 

In particolare, per prévenire al massimo gli 
infortuni nelle miniere e nelle cave, dovrà 
essere curata dagli esercenti l'applicazione alle 
lavorazioni dei moderni procedimenti tecnici 
di coltivazione e degli impianti di. meccaniz: 
zazione. 

.Art. 4. 

Le disposizioni della legge presente si ap
plicano anche agli impianti che completano il 
ciclo produttivo delle miniere e delle ca ve, 

compresi quelli di compressione degli idro
carburi. Agli effetti della stessa legge, le pro
spezioni e. le ricerche vengono considerate quali 
rrriniere, e le torbiere quali lavorazioni di cava . 
N o n sono, invece, assoggettati alla legge i . 
lavori di escavazione delle sabbie e delle ghiaie 
da costruzione, autorizzati dalle competenti 
Autorità, nell'alveo dei corsi d'acqua e lungo 
le spiaggie marine e dei bacini lacustri, sem
prechè, per i relativi giacimenti, non siano 
stati concessi diritti minerari a termine del 
regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, e delle 
succesSive mo(~ifich.e del decreto stesso, com
pletate dalla legge 7 novembre 1941, n. 1360. 

Art. 5. 

l.Ja vigilanza sui lavori indicati nei prece
denti articoli, e sull'applicazione della pre
sente legge e di qualunque altra disposizione 
ritenuta necessaria ed emanata per la sicurezza 
e la razionale conduzione delle ricerche e 
delle coltivazioni, è affidata agli organi cen
trali e periferici del Corpo delle miniere. 

Per quanto si riferisce alle particolari norme 
per la tutela igienico-sanitaria dei lavoratori, 
gli ingegneri ed i periti del Corpo delle miniere 
opereranno di concerto ed in colla bo razione 
con gli ispettori medici del Ministero del la v oro, 
e con gli altri medici dello Stato specializzati 
in medicina dei' lavoro, all'uopo designati dal 
Corpo delle miniere. 

I funzionari predetti potranno avvalersi, 
nel disimpegno delle loro mansio:qi, della col· 
laborazione degli organi aziendali elettivi dei 
lavoratori. 

Art. 6. 

Nell'ambito di ciascun distretto l'ingegnere 
capo rappresenta l'Autorità mineraria ed ha 
facoltà di emanare i provvedimenti previsti 
dalla presente legge, nonchè quelle ordinanze 
regolamentari richieste da particolari situazioni 
locali ed oecorrenti per .la pratica attuazione 
della legge stessa e di tutte le altre disposizioni 
vigenti in materia mineraria. 

(l) Di questo disegno di legge il relatore propone la reiezione. 
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Nei casi di urgenza, i provvedimenti di cui 
sopra potranno essere adottati dai _!unzionari 
incaricati d·elle ispezioni, salvo conferma da 
parte dell'ingegnere capo. · 

Contro i provvedimenti e le ordinanze sud
dette è ammesso ricorso al Ministero dell'in
dustria e commercio. 

Art. 7. 

Gli ingegneri ed i ·periti del Corpo delle 
miniere, gli ispettori medici del lavoro e gli 
altri sanitari, · designati in base al precedente · 
articolo 5, nel disimpegno dei-compiti ad essi 
affidati dalla presente legge, sono ufficiali di 
polizia giudiziaria. 

I funzionari predetti, rìonchè i geologi ed i 
chimici del Corpo delle miniere hanno il diritto 
di ispezionare i lavori delle miniere, delle ca.ve 
e degli impia.nti annessi. È fatto obbligo ·agli 
esercenti o ai loro rappresentanti di fornire 
agli stessi i mezzi D ecessari per le ispezioni e 
tutti i dati informativi richiesti sulle lavora.
zioni. In caso di rifiuto, è data facoltà ai fun
zionari di richiedere l'intervento e l'assistenza 
della forza pubblica. 

Art. 8. 

I ra.ppresentanti dei lavoratori possono 
richiedere all'Autorità mineraria, sopralnoghi, 
anche d'urgenza, alle lavorazioill, per verifi
care le eventuali deficienze di sicurezza o 
igienico-sanitarie e per nornlalizzare o condi
zionare; situazioni di lavoro in contrasto con ]e 

disposizioni della presente legge e del relativo 
regolamento, o co-munque particolarmente gra
vose per i lavoratori. I risultati di tali ispe
zioni; nelle quali i lavoratori saranno rappre
sentati, verranno comunicati per iscritto ·alle 
pa.rti interessate. 

Art. 9. 

Gli esercenti delle lavorazioni di cùi agli 
articoli 1 e 4, sono tenuti alla denuncia del
l'esercizio ed alla notificazione del personale 
preposto alla direzione o vigilanza delle lavò
razioni. 

Art. 10. 

Gli esereenti le miniere e le cave in sotter
raneo ed a cielo aperto sono altresì tenuti alla 
compilazione ed al eontinuo aggiornarr1ento 

del piano dei lavori. Semestralmente i piani · 
dovranno essere inviati ai distrettj minerari 
che ne cureranno il eontrollo apponendovi 
i relativi visti. 

Nei casi di inosservanza totale o parziale 
di tali norme da parte degli esercenti, l'inge
gnere capo del distretto n1inerario ha facoltà 
di disporre di ufficio i necessari rilevamenti ed 
accertamenti per la compilazione dei piani, 
restando a carico degli e-sercenti le relative 
spese. 

.Art. 11. 

Gli scavi ed i sondaggi di ricerca dovranno 
essere praticati, tenendo conto delle distanze 
minime dai corsi d'acqua, dalle sorgenti e dalle 
opere pubbliche e private. Tali distanze sa
ranno stabilite dal regolamento che integrerà 
la presente legge. 

Art. 12. 

N el caso in cui le escavazioni e le lavora
zioni siano con dotte in ~odo non conforme 
a quanto negli articoli 1, 2 e 3, quando, per 
qualunque motivo, sia in pericolo la sicurezza 
delle persone o delle cose, l' .ingegnere capo del 
distretto minerario comlmica all'esercente le 
prescrizioni ritenute necessarie ed il termine 

' utile concesso per eventuali controdeduzioni . 
.Allo scadere di tale termine, l'ingegnere capo 
stabilisce, con propria determinazione, i prov
vedimenti da adottare. 

Per quanto disposto con l'articolo 3, l'inge
gnere capo del distretto minerario, determi
nerà, caso per caso, le concrete possibilità di 
meccanizzazione degli impianti, e dei servizi 
dell'e miniere o delle cave, in relazione a.lla 
najiura· dei giacimenti ed alle condizioni tecnico
economiche generali del rispettivo settore pro
duttivo. 

È data all'ingegnere capo la facoltà di :fissare 
un termine per la razionalizzazione tecnico
strutturale degli esercizi. 

Art. 13. 

L'ingegnere capo del distretto minerario 
deve accertare; quando i lavori non siano rego
larmente condotti, se ciò dipende dall'imperizia l ~ dall'insufficienza numerica del personale 
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dirigente e sorvegliante, preposto ai lavori, l dagli eserc~nti. È pertanto vietata ogni forma 
ovvero all'insufficienza numerica dei lavora- eli appalto, anche parziale, delle relative lavo-
tori. razioni. 

Qualora rislùtino le incapacità o le insuffi
cienze suddette, l'ingegnere capo, con propria 
determinazione, assegna all'esercente un ter
mine perchè provveda . ad eliminare le defi
cienze constatate. Quando queste mancbevo
lezze n o n dipendano da imperizia della ·dire
zione o della sorveglianza, bensì da ritmi pro
duttivi inadeguati alle possibilità dei cantieri 
o dal numero degli operai impiegati, imposti 
dagli organi direttivi locali o centrali dell'a
zienda, l'ingegnere capo assegna pure nn ter
minè per la normalizzazione delle lavorazioni. 

La sostituzione del personale munito di 
laurea eli ingegneria o di diploma di perito 
minerario, in caso di . riconosciuta imperizia, 
può essere imposta solo 'dal 1\iinistero per l'in.:. 
dustria e commercio, su proposta dell'lJfficio 
distrettuale delle miniere, sentiti l 'esercente, 
l'interessato e la organizzazione sindacale o 
professionale dello stesso. 

Art. 14. 

Se i lavori eli miniere o di cave vicine sono 
condotti in ID:odo da impedire o com promettere 
la razionale coltivazione dei giacimenti o da 
pregiudicare la reciproca sicurezza delle lavo
razioni, l'ingegnere capo, oltre ad adottare le 
preserizioni contenute nell'articolo 12, 'potrà 
disporre l'unificazione parziale o .totale della 
direzione di detti esercizi. Sentiti gli interessati, 
l'ingegnere capo fissa nn termine per la nomina 
di un direttore unico, o per un accordo delle · 
parti, e per la ripartizione della spesa. 

Allo scadere di tale termine, qualora non 
sia stata raggiunta l'intesa tra le parti inte
ressate, è data facoltà all'ingegnere capo del 
distretto minerario di nominare il direttore 
dell'esercizio e di stabilire le quote per le spese 
della nuova direzione. 

Il direttore unico presenterà. all'Ufficio di
strettuale delle miniere, entro un termine 
fissato dall'ingegnere capo, i necessari progetti 
per la normalizzazione delle lavorazioni. 

.Art. 15. 

Tutti i lavori a cui si riferisce la presente 
legge, dovranno essere gestiti direttamente 

Art. 16. 

Fermo il disposto dell'articolo 11 del regio 
decreto-legge n. 1765 del 18 agosto 1935, gli 
esercenti hanno l'obbligo di inforrnare d'urgenza 
I'TJfficio distrettuale deHe miniere e quello 
locale eli pubblica sicurezza· degli infortuni 
gravi o mortali e dei sinistri che a v-vengono 
nei lavori minerari o di cava e negli impiànti 
annessi, di notificare àlle Autorità suddette 
qualunque altro fatto che possa costituire 
indizio eli pericolo per la sicurezza delle per
sone, dei giacimenti . e delle cose, di cui agli 
articoli 1, 2, 3, 4 · della presente legge. , 

L'esercente della miniera o cava ha l'obbligo 
di eseguire i lavori di salvataggio e quelli ne
cessari a prevenire pericoli irrinrinenti. 

Gli esercenti eli miniere o ca_ve vicine sono 
tenuti a mettere a disposizione i mezzi ed il 
personale di cui dispongono, salvo il rimborso 
delle spese. 

Art. 17. 

Fino all'arrivo dell'ingegnere capo dell'Uf
ficio distret.tuaJe delle miniere o di un suo rap
presentante, l'Autorità di pubblica sicurezza 
raccoglie le prime testimonianze sul sinistro, 
constata la situazione del cantiere in cui 
è avvenuto e al fine di evitare che le ripara
zioni urgenti possano occultare le cause del 
sinistro, ne fa una deser:lzione annotando i 
nomi delle persone che hanno eseguito l'opera 
di soccorso. All'arrivo dell'ingegnere delle mi
niere, mette a sua disposizione gli elementi 
raccolti. 

Art. 18. 

!1 'ingegnere delle miniere o il suo sostituto 
constata le condizioni e le misure adottate-

-esanlina gli ulteriori provvedimenti disposti 
e decide sulla loro esecuzione di concerto co;n 
la direzione. In caso di disaccordo, può sosti
tuirsi alla stessa nell'opera di salvataggio e 
ristabilimento della sicurezza. 

Se è necessario, egli ha facoltà eli requisire 
i mezzi neeessari. ·Le relative .spese sono .a carico 
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dell'esercente nell'interesse del quale sono 
ese~.te le prestazioni. . 

L 'ingegnere delle mii;dere ver balizza . le sue 
eons.tatazioni, mettendo in evidenza le eau~~ . 
tecniche del sinistro e traendone le conclusioni 
circa gli· eventuali provvedimenti da adottare. · 

Art. :19. 

Le note per le spese occorrenti per quanto è 
previsto negli articoli 9, 14, 16 e 19, sono rese 
esecutorie dall'ingegnere capo dell'Ufficio di
strettuale delle miniere e rimesse all'Esattoria 
delle imposte dirette per la riscossione con la 
procedura privilegiata fiscale. 

.Art. 20. 

In caso di inadempienza alle prescrizioni 
impartite a termine degli articoli 10, 12, 13 e -14 
o di resistenza da parte degli esercenti alla 
esecuzione dei provvedimenti di cui agli arti
coli 7, 9, 13 e 18, o di infrazione alla norma 
di cui agli articoli 15 e 16, l'ingegnere capo del
l'Ufficio distrettuale delle miniere può vie
tare in tutto o in parte la c,ontinuazione dei 
lavori, senza pregiudizio delle sanzioni penali 
previste dall'articolo 23 e salvo il diritto dei 
lavoratori di percepire l'intero salario dl,ll'ante 
il periodo di interruzione dei lavori. ' 

.Art. 21. 

I coneessionari delle miniere, i titolari di 
permessi di ricerca e gli esercenti delle cave 
sono tenuti a costruire e mantenere in effi
cienza, nelle immediate adiacenze dei cantieri, 
gli impianti igienici, le .cucine, le mense e gli 
alloggiamenti per i lavoratori non abitanti 
nella zona. Per i lavoratori di miniera o di 
cava, nei quali siano impegnati più di cin
quanta lavoratori, oltre aUe previdenze igie
niche di cui sopra, i concessionari di miniera 
e gli esercenti di cava saranno tenuti alla costru
zione di alloggi per i lavoratori non aoi~anti 
nella zona e per \~e loro famiglie, I gruppi di 

fabbricati dovranno eRsere forniti, sempre a 
cura della Società, delle necessarie opere stra
dali e idrauliche e degli uffici di uso co_llettivo 
(scuole, sale ricreative, nidi d'infanzia, ecc.). 
Per divenire esecutivi i progetti di cui sopra 
dovranno essere preventivamente esaminati 
ed approvati_ dall'Autorità rrrineraria. Per gli 

' impianti igienici saranno anche sentiti gli 
organi sanitari dell'Ispettorato del lavoro. 

.Art. 22. 

Entro 20 (venti) giorni dalla notifica sud
detta, gli interessati potranno presentare ri
corso al Ministero dell'industria e commercio, 
contro i provvedimenti dell'ingegnere capo 
dell'Ufficio distrettuale delle Miniere . 

Il ricorso ha effetto sospensivo, salvo ~he 
l'ingegnere capo dell'TJfficio distrettuale delle 
miniere non abbia dichiarato esecut.ivo il 
provvedimento con ragioni di urgenza. 

.Art. 23. 

Chiunque contravviene alle diAposizioni della 
presente legge, alle norme del relativo regola
mento ed alle disposizioni impartite dall'inge
gnere capo deÙ'U:fficio .rÌ:rinerario è. punito 
con l'ammenda da lire 20.000 a lire 100.000; 
la pena potrà essere raddoppiata in caso di 
recidiva. 

Nei casi di maggiore gravità, le infrazioni 
sono punite con l'ammenda fino ad un massimo 
di lire cinque milioni o con l'arresto fino a · 
sei mesi. Le pene predette sono comminate 
senza pregiudizio delle penalità previste dal
l'articolo 650 del Codice penale~ 

.Art. 24. 

Le norme della presente legge, oltre a tutte 
. le altre disposizioni relative alla salvaguardia 
dell'integrità fisica degli addetti alle lavorazioni 
minerarie e di cava, formeranno oggetto di 
una precisa e dettagliata tecnica in un appo-

! ~ito regolamento. 
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Questo sarà adeguato alle esigenze dell'eco
nomia mineraria italiana, aì moderni dettami 
della scienza e della· tecnica, con particolare 
riguardo· alla loro applicazione per la preven
zione degli infortuni e delle malattie profes
sionali. 

Il regolamento stesso, che dovrà essere con
tinuamente adeguato ai sostanziali progressi 
della tecnica rrdneraria, terrà conto della mo
derna e più avanzata legislazione sociale e 
mineraria italiana e degli altri Paesi. 

Art. 25. 

Ove siano costituite Regioni munite di 
statuto speciale ai sensi dell'articolo 116 della 
Costituzione, i provvedimenti previsti dalla 
presente legge sono adottati dai competenti · 
organi regionali. 

Art. 26. 

Sono 'abrogate tutte le disposizioni vigenti, 
:concernenti la materia disciplinata dalla. pre
·'sente legge. 




